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Sindacati sbugiardati dalla stessa Amministrazione
Ricorso SAF 2B: Non siete nel Comparto Sicurezza quindi non potete pretendere l’equi-
parazione retributiva alle forze di polizia  -  Cisl punta a zittire i Saf con soldi già nostri
Editoriale del Segretario Generale CONAPO Antonio Brizzi indirizzato anche a tutti i sindacati del CNVVF compresi i sindacati dei Dirigenti,   
nell’ attesa che qualcuno di questi provi a smentire queste verità …

Colleghi, quan-
to segue è 
la dimostra-
zione che il 

CONAPO ha 

sempre aff er-

mato la veri-

tà e rappresenta l’unico 

sindacato che ha sempre  

fatto  gli  interessi dei VVF !
Prendo spunto dal ricorso del per-
sonale SAF2B, tendente a richie-
dere per questi specialisti VVF le 
stesse indennità percepite dagli 
elisoccorritori appartenenti al 
Comparto Sicurezza. L’inconfu-

tabile notizia parte da Torino, 
dove alcuni giorni fa in una riunio-
ne riguardante questo ricorso per 
il riconoscimento dell’indennità 
di aeronaviganti ai SAF 2 B,  du-
rante la quale, assieme ai Sinda-
calisti Regionali delle altre sigle 
il sottoscritto, ha ribadito ancora 
una volta che i VVF devono essere 
nettamente distinti dai Volontari 
ed inseriti nel vero Comparto Si-
curezza art. 16 comma 2 L. 121/81.
Nel frattempo sono venuto a co-
noscenza della lettera datata 18 
marzo 2008 con prot. n. 54111 
nella quale il Dipartimento dei 
VVF a fi rma del Prefetto SABELLI, 
fornisce parere all’Avvocatura Ge-
nerale dello Stato con oggetto “ri-

corso al TAR Lazio proposto dal 

sig. Danilo ANTIRI+altri silenzio 

rifi uto-udienza del 23-03-2008”.

A pagina 4 vengono esa-
minate le diversità di tratta-
mento economico, ricondot-
te alle seguenti motivazioni: 
a) “nella categoria delle forze di 
polizia espressamente individuate 
nella legge 121 del 1-4.1981 non 
è compreso il personale del Cor-
po nazionale dei Vigili del fuoco;
b) con l’emanazione del Decreto 
Legislativo del 13.10.2005 n°252 è 
stato istituito un particolare ed ap-
posito comparto di negoziazione 
per la disciplina degli aspetti econo-
mici e la disciplina di alcuni aspetti 
del rapporto d’impiego, del tutto 
autonomo rispetto al Comparto 
Sicurezza nel quale è ricompresso 
il personale della Polizia di Stato”;
Ebbene cari colleghi per la pri-
ma volta in assoluto 
qualcuno dell’ammi-
nistrazione, espone 
con tanta chiarezza  
le vere motivazioni 
per le quali noi Vigili 
del Fuoco non sia-
mo equiparati alle 
altre forze di Polizia, 
quelle motivazioni 
che il CONAPO urla 
da anni in solitudine.
Proseguendo a 
pagina 5 secon-
do capoverso si aff erma:
“pertanto solo una modifi ca al 
decreto legislativo 217/2005 po-
trebbe comportare una comple-

ta equiparazione del personale 
VVF alle “altre forze di polizia”.
Facendo allo stato attuale un 
esame dell’operato del Sinda-
cato dei Vigili del Fuoco, di tutti 
ma in particolare della CISL UIL 
e CONFSAL, e dei suoi segretari 
a tutti i livelli, non ne viene fuori 
un quadro incoraggiante, ricor-
derete in particolare che il segre-
tario generale CISL VVF, insieme 
all’ allora segretario generale UIL 
VVF (oggi riciclato nella CON-
FSAL) scrivevano e parlavano del 
loro operato al fi ne di condurre 
il Corpo nel Comparto Sicurezza 
e raccoglievano migliaia e mi-
gliaia di fi rme per questo, poi, in 
tutta fretta hanno optato (come 
dimostrano i verbali della Came-

ra dei Deputati) per 
un Comparto diver-
so da quello “Sicu-

rezza”, raccontando 
che i VVF avrebbero 
comunque perce-
pito lo stesso la pa-
rità di trattamento. 
Ebbene, evidente-
mente non è così, 
stando a quanto so-
stenuto dalla stessa 
Amministraz ione, 
riconoscendo che 

quanto detto dal CONAPO fi no 
ad oggi rappresenta la verità.
Ma al peggio sembra proprio non 
esserci  fi ne infatti, il 23 aprile 2008  
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L’Amministrazione af-
ferma che nella legge 
121/81 (Comparto Sicu-
rezza) non è compreso 
il CNVVF, per il quale è 
stato instituito con il Dlgs 
252/05 un autonomo 
comparto di negozia-
zione, quindi ai VVF non 
compete il trattamento 
economico riservato agli 
altri Corpi dello Stato
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viene diff usa una lettera CISL in-
dirizzata alle strutture periferiche 
CISL con oggetto “ ricorso SAF 2B”, 
a fi rma del segretario generale 
Pompeo MANNONE, il quale di tut-
to parla, tranne che delle vere  
motiva- zioni a causa 
d e l l e q u a l i 
l’ammini-
strazione 
non ri-
conosce 
q u e l l e 
indennità 
i n v e c e 
previste p e r 
gli opera- tori del C o m -
parto Sicurezza, ma  evidentemen-
te non  ricorda che proprio la CISL 

da lui rappresentata, diceva di vo-

ler portare il corpo nel Comparto 

Sicurezza! Ma come se non bastas-

se la CISL propone una soluzione, 

che non è quella dell’ingresso del 

CNVVF nel Comparto Sicurezza, 

che porterebbe indubbi benefi ci 

ad ogni singolo VF, ma riferendosi 
esclusivamente ai SAF 2B aff erma: 
“intendiamo confermare che come 
CISL VVF da tempo abbiamo matu-
rato l’idea di individuare uno stru-
mento contrattuale che riconosca 
adeguatamente la natura partico-
lare della prestazione che costoro 
assicurano nell’ambito dei nuclei 
elicotteri. Per questo abbiamo già 
provveduto a rappresentare per 
le vie brevi ai competenti Uffi  ci 
dell’Amministrazione la problema-
tica allo scopo di svolgere, nel bre-
ve tempo, uno specifi co confronto 
teso ad individuare le possibili e 
praticabili soluzioni alla questione, 
nel quadro della contrattazione 
integrativa con il Dipartimento ”
Colleghi, ogni parola ha il suo peso, 
e questo modo di risolvere il proble-
ma proposto dalla CISL pesa sulle ta-
sche dei Vigili del Fuoco, in quanto 
con la contrattazione integrativa si 
distribuiscono risorse già assegna-
te in via generale. Secondo la CISL 

si devono pagare i SAF 2B con i 

soldi degli altri VVF?  Ciò non av-

viene negli altri Corpi dello Stato e 
non è stato chiesto con il ricorso dei 
SAF 2B !  L’ indennità deve essere 

fi nanziata e subito ma con risorse 

dello Stato, non con risorse già de-

stinate alle nostre retribuzioni.   

Ho il timore che 
la Cisl Nazionale, 

come Cgil, Cisl, 
Uil, Rdb e Con-

fsal Piemon-
te non 
a b b i a n o 

letto e ben 
inteso, come 

si evince  dai do-
cumenti dagli stessi 

sottoscritti, la chiara rispo-
sta dell’amministrazione all’Avvoca-
tura Generale dello Stato, oppure, 
ancor peggio, pensano che tutti i VVF 
siano dei DEFICENTI ? E’ questo il loro 
modo di fare sindacato !? Per coloro i 
quali sanno trovare gli strumenti giu-
sti per evidenziare le proprie legitti-
me richieste si lotta per l’equipara-
zione retributiva,  invece per tutti gli 
altri, che lavorano in silenzio off ren-
do indispensabili servizi di sicurezza 
e ordine pubblico senza protestare, 
gli si riservano solo calci in bocca? 
La Cisl vuole quindi  risolvere (in 

parte) il problema dei SAF2B con 

la contrattazione nell’ ambito del 

patto del soccorso ?! 

E quindi tirando la co-

perta corta dei soldi 

già destinati ai VVF 

?! Con i soldi già dei 

VVF cerca di correre 

ai ripari e riconoscere 

quelle indennità che 

avrebbero percepito 

comunque in maniera 

automatica transitan-

do nel Comparto Si-

curezza, dimentican-

do anche tutte le altre indennità 

che invece spetterebbero a tutti 

gli altri Vigili del Fuoco, nessuno 

escluso ?! Che vergogna !   L’Ammi-
nistrazione nella sua missiva all’Av-
vocatura Generale dello Stato riba-
disce che occorre la per questo, la 

modifi ca del  Dlgs 217/2005, al fi ne 
di ottenere una completa equipa-
razione alle altre forze di polizia ad 
ordinamento civile., cosa che il CO-

NAPO ha sempre detto ma veniva 
accusato di terrorismo sindacale !
E’ giunto il momento, cari col-

leghi sindacalisti, di  guardarvi 

allo specchio e di vergognarvi 

per aver tradito i colleghi Vigi-

li del Fuoco in tutti questi anni, 

ora  non potete più nascondere 

il fatto che  ogni mese si perdono 

centinaia di euro in busta paga al 
solo scopo di salvare le poltrone, 
che considerate a rischio qualo-
ra il CNVVF dovesse transitare nel 
vero Comparto Sicurezza, ovve-
ro mediante inserimento dei VVF 
nell’art. 16 comma 2 della L.121/81.
Stimati colleghi, da questo e da tut-
ti gli altri documenti che qui alle-
gati  sono messi a vostra completa 
disposizione sul sito www.conapo.

it, emergono gli elementi utili af-
fi nché possiate giudicare VOI se il 
CONAPO oppure questi sindacati 
meritano ancora la vostra fi ducia, 
espressa attraverso lo strumento 
della delega sindacale. Analizzando 
i comportamenti di questi individui 
si possono pensare solo due cose, 
o costoro non hanno mai fat-

to i  VVF, oppure pur essen-

do tali  hanno gli 

strumenti che gli 

consentono di non 

soffrire le ristret-

tezze economiche 

di cui sono og-

getto i loro stessi 

colleghi,  non può 

esserci altra spie-

gazione che fac-

cia rinunciare a 

centinaia di euro 

al mese per l’ostina-
zione di costoro a rifi utare l’inseri-
mento nell’art. 16 comma 2 della 
L.121/81 (comparto sicurezza).
Forza colleghi una nuova era è ini-
ziata, i sindacati sono sulla bocca di 
molti politici per essere responsa-
bili del fallimento dell’Italia intera! 
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Dimostriamo  che tutti 
noi semplici Vigili, in-
sieme al CONAPO, pos-
siamo cambiare le cose, 
conduciamo il Corpo 
nel vero Comparto 
Sicurezza inserendo i 
VVF nell’art. 16 com-
ma 2 della L.121/81, 
quell’articolo che ne 
io ne il CONAPO smet-

teremo mai di citare.




